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In data 15 giugno 2016, l'Assemblea dei Sindaci della Provincia di Savona ha dato mandato al Presidente della Provincia di presentare alla Regione Liguria l'istanza per il riconoscimento di Area di Crisi Industriale Complessa per il territorio della Provincia di Savona.

Regione Liguria ha condiviso questa istanza e l'ha inoltrata al MISE secondo le procedure previste dalla normativa.

Il Ministro dello sviluppo economico, con decreto 21 settembre 2016, ha riconosciuto l'area di crisi industriale complessa per l’area della provincia di Savona ricomprendente i Comuni liguri del Sistema Locale del Lavoro di Cairo Montenotte e i Comuni di Vado Ligure, Quiliano e Villanova d’Albenga; 
Alla formulazione dell'istanza avevano contribuito i sindaci, i rappresentanti sindacali e delle categorie economiche che oggi fanno parte, con Provincia di Savona del Gruppo di Coordinamento Locale per l'area di crisi complessa.

L'istanza richiamava l'attenzione sulla gravità della crisi industriale nella nostra provincia e le pesanti conseguenze occupazionali rappresentando le caratteristiche dell'area Savonese che rimane tra le più industrializzate del Paese malgrado le ripetute crisi che nel corso dei decenni hanno investito il territorio e le sue produzioni, con chiusure, riconversioni e cambi di proprietà delle aziende.
La presenza industriale nell'area è multisettoriale e vede la presenza di gruppi multinazionali nonchè di piccole medie imprese nei settori della produzione di energia, della meccanica, del ferroviario, dell'impiantistica, dell'aerospaziale, della portualità e della logistica, della lavorazione del vetro.
In questi ultimi anni le crisi industriali e le scelte strategiche di alcune aziende hanno portato alla chiusura o al ridimensionamento di alcune importanti attività industriali con la perdita di numerosi posti di lavoro.
In questo contesto, nell'ambito della Regione Liguria, la provincia di Savona, nel corso del 2015, è stata l'unica ad evidenziare una controtendenza occupazionale rispetto alle altre province, facendo registrare ben 2.657 occupati in meno nel comparto industriale (dati Istat).
Tra le situazioni di criticità in corso venivano segnalate: Tirreno Power, che ha ridimensionato fortemente il sito di Vado Ligure, con effetti diretti e sull’indotto (circa 750 posti di lavoro); Bombardier, che si trova ad oggi in una situazione di scarico produttivo che può mettere a rischio numerosi posti di lavoro diretti e di indotto, ma che soprattutto costiituisce uno degli elementi principali della filiera del trasporto ferroviario che vede presenti altre realtà industriali in provincia (tale filiera nel complesso può valere più di 700 posti di lavoro); Piaggio Aerospace che deve superare una difficile situazione finanziaria per poter implementare il proprio piano industriale, già oggetto di accordi in sede Governativa (Il settore aereospaziale e i suoi effetti indotti in provincia conta per più di 1000 posti di lavoro); Italiana Coke, oggi in procedura di concordato preventivo, tassello importante di una filiera del carbone che tra lo sbarco, stoccaggio, trasporto e trasformazione vale in provincia più di 500 posti di lavoro.
Complessivamente la caduta occupazionale tra il 2015 e il 2016, considerando le realtà sopra richiamate è quantificabile in 5.600 posti di lavoro.
Tali criticità che interessano la grande e media impresa hanno un indubbio effetto negativo anche sulle piccole realtà del settore dei servizi della manutenzione e della ricerca, generando un impoverimento del territorio di soggetti indispensabili alla tenuta economica e sociale e fondamentali per attrarre nuovi investimenti e nuove realtà produttive nelle numerose aree industriali dismesse e disponibili.
Il 9 marzo scorso si è tenuta a Roma presso il MISE la prima riunione del Gruppo di Coordinamento e Controllo alla presenza di MISE, Ministero del Lavoro, MIT, INVITALIA, Regione Liguria, Provincia di Savona, Autorità di Sistema dove sono stati illustrati le modalità e i tempi del coordinamento per la redazione, da parte di INVITALIA, del Progetto di Riconversione e Riqualificazione Industriale (PRRI) per l'area di crisi industriale complessa del Savonese.

In quanto componente del G di C e C, la Provincia di savona è impegnata a sviluppare importanti attività di coordinamento come :
· la collaborazione con Ministero dello Sviluppo Economico: MISE - INVITALIA, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dell'Ambiente, Ministero per le Infrastrutture e Trasporti, Regione Liguria, Comuni ricadenti nell' Area di Crisi Complessa del Savonese

· il raccordo con i 21 Comuni interessati

· l' attuazione delle azioni di promozione e comunicazione del PRRI.

In questo ambito la Provincia ha collaborato con Regione Liguria e INVITALIA all'organizzazione dei primi incontri con gli attori locali che si sono tenuti a Genova rispettivamente il 27 marzo con i rappresentanti di Università e ricerca, Sindaci e Autorità di Sistema il 30 marzo con i rappresentanti delle Associazioni di categoria e degli Istituti di credito il 29 marzo a Savona con il Comitato di Coordinamento Locale composto da Provincia, Comuni, Autorità di Sistema, Associazioni di categoria e Organizzazioni sindacali.

Durante questi incontri sono state indicate da parte di INVITALIA le possibili azioni contenute nel PRRI, rispettivamente:
· Logistica integrata e mobilità

Portualità, Rete ferroviaria e logistica integrata
· Sviluppo Economico

Consolidamento sistema produttivo e potenziamento nuove filiere produttive, 
pacchetto integrato agevolazioni per insediamenti produttivi
· Formazione e Lavoro

Ammortizzatori sociali, azioni per la riqualificazione del personale interessato dalla 
crisi industriale dell’area misure per il reimpiego
· Sostenibilità territoriale ed energetica


Razionalizzazione e sviluppo di infrastrutture energetiche industriali, interventi di 
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica in aree produttive
Durante questi incontri sono state inoltre illustrate le procedure e le attività finalizzate alla redazione del PRRI.

La Provincia di Savona partecipa, in accordo con il Ministero dello Sviluppo Economico, con la Regione Liguria, con i Comuni dell’area di crisi e con l’Agenzia Invitalia, alla definizione della offerta localizzativa dell’area di crisi industriale complessa. 
Nei mesi di aprile maggio INVITALIA, in collaborazione con la Provincia e i Comuni ha completato un censimento delle aree e degli immobili produttivi disponibili di proprietà pubblica.

La Provincia di Savona ha pubblicato sul sito istituzionale l'avviso, con scadenza al 1° agosto 2017, di procedura ricognitiva allo scopo di creare una banca dati delle aree ed edifici disponibili di proprietà privata.
All'avviso è stata data ampia pubblicità anche attraverso i siti internet dei comuni e comunicati stampa.
Ad oggi sono pervenute, da parte dei proprietari, 38 segnalazioni di aree e immobili industriali disponibili all'interno dell'Area di Crisi Complessa per nuove opportunità localizzative per un totale di 1.600.000 mq di superficie. Che vanno ad aggiungersi ai 180.000 mq di aree pubbliche censite a maggio in collaborazione con i comini e INVITALIA.
Le arre son state mappate su cartografia informatizzata e collegate ad apposito data base interrogabile contenente le relative informazioni.

Si tratta di un dato che purtroppo conferma la pesante crisi industriale che progressivamente, con un'accelerazione negli ultimi anni, ha interessato la nostra provincia, una crisi che ha prodotto la dismissione di una enorme quantità di aree e immobili industriali che oggi risultano disponibili per la localizzazione di nuove e aziende e l'attrazione di investimenti.
Sul fronte occupazionale In collaborazione con Regione Liguria, la Provincia di Savona ha definito il bacino di riferimento per le misure occupazionali. In sostanza è stato condiviso anche con le organizzazioni sindacali, il criterio che il bacino di riferimento è composto da tutti i lavoratori fuoriusciti da aziende che sono comprese nell'area di crisi complessa del savonese.

Inoltre Provincia e Regione Liguria, stanno rilevando le progettualità che riguardano il sistema dele infrastrutture per la mobilità e i trasporti, i porti e la logistica da trasmettere al MIT entro il mese di luglio.

In particolare il gruppo di coordinamento locale ha indicato tra gli interventi prioritari quelli che riguardano il raccordo al sistema autostradale e ferroviario della nuova piattaforma poruale in costruzione nel porto di Vado Ligure di cui si prevede lentrata in funzione nel dicembre 2019.
A fine luglio è stato approvato, dal Comitato di Coordinamento e Controllo a Roma e con parere positivo anche da parte di Provincia, la prima bozza di PRRI predisposta da INVITALIA.

A seguito di questa approvazione e del rilevamento, delle aree produttive disponibili sia pubbliche che private, nei prossimi mesi INVITALIA emanerà una caal per la raccolta delle manifestazioni d'interesse per l'insediamento di nuove attività produttive nell'area di crisi alla quale potranno partecipare investitori, aziende, operatori economici.

Le imprese italiane o estere che desiderano investire nell’area di crisi industriale complessa di Savona sono invitate a manifestare il proprio interesse mediante la compilazione e l’invio, per via telematica, a INVITALIA, dell’apposita
scheda che sarà pubblicata sul loro sito.
Le manifestazioni di interesse devono riguardare iniziative imprenditoriali, da localizzare nell’area di crisi industriale complessa, finalizzate alla realizzazione di programmi di investimento e connessi programmi occupazionali.

Le manifestazioni di interesse devono risultare coerenti con gli obiettivi del PRRI che e finalizzato al rilancio delle attivita economiche, al sostegno dei programmi di investimento e sviluppo imprenditoriale, alla salvaguardia dei livelli occupazionali tramite l’attivazione di strumentazione agevolativa nazionale e regionale.
Gli elementi conoscitivi dati dalle criticità che hanno determinato il riconoscimento dell'area di crisi industriale, dalla presenza di aree produtive disponibili, dalle iniziative imprenditoriali proposte dagli attori economici, dai progetti infrastrutturali, consentiranno a INVITALIA di predisporre il PRRI e di definire le misure finanziarie a sostegno degli interventi con particolare riferimento a quelle previste dalla legge 181/89 per la reindustrializzazione e il rilancio delle aree industriali colpite da crisi di settore.
La redazione e approvazione del progetto definitivo di PRRI, alla quale farà seguito l'approvazione del relativo Accordo di Programma è prevista entro dicembre 2017.

A partire dai primi mesi del 2018 verrà data attuazione al PRRI e saranno emanati i relativi bandi e avvisi pubblici per la selezione delle iniziative imprenditoriali ex lL.181/98 
